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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 6 ottobre 2016. — Presidenza del
presidente Cesare DAMIANO.

La seduta comincia alle 13.40.

Nota di aggiornamento del Documento di economia

e finanza 2016.

Doc. LVII, n. 4-bis, allegato I e annesso.

(Parere alla V Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione. – Parere
favorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame del
documento, rinviato nella seduta del 4
ottobre 2016.

Cesare DAMIANO, presidente, dà la pa-
rola alla relatrice, on. Patrizia Maestri,
per l’illustrazione della sua proposta di
parere.

Patrizia MAESTRI (PD), relatrice, illu-
stra la propria proposta di parere, soffer-
mandosi, in particolare, sulle osservazioni
in essa contenute (vedi allegato 1).

Walter RIZZETTO (FdI-AN), pur rin-
graziando la relatrice per il lavoro svolto,
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che tenta di fare una sintesi delle istanze
su cui la Commissione si è impegnata negli
ultimi mesi, osserva che la Nota di aggior-
namento del Documento di economia e
finanza 2016 presenta uno scenario irrea-
listico per il 2017, come, del resto, messo
in luce dagli interventi di Banca d’Italia,
Corte dei conti e Ufficio parlamentare di
bilancio, nell’ambito delle audizioni svolte
dalle Commissioni Bilancio di Camera e
Senato. Sono diversi gli impegni ai quali la
relatrice richiama il Governo nella sua
proposta di parere e su cui si dichiara
d’accordo, quali, ad esempio, la proposta
di rendere strutturali gli sgravi contributivi
per i nuovi assunti, il completamento della
sperimentazione di « Opzione donna » o
l’approvazione del cosiddetto Jobs Act per
il lavoro autonomo. Si tratta, tuttavia, di
proposte che, di fatto, non potranno essere
attuate per il fatto che i parametri ma-
croeconomici italiani non sono quelli ot-
timistici che il Governo ha presentato
nella Nota. Cita, ad esempio, il dato sulla
disoccupazione, che, anche dando credito
a quanto riportato nella medesima Nota, si
attesta, strutturalmente ormai, attorno al
dieci per cento. Osserva, inoltre, che su
tale quadro incombe l’esito del prossimo
referendum istituzionale nonché l’atteggia-
mento che la Commissione europea terrà
sul disegno di legge di bilancio che verrà
presentato a breve dal Governo.

A suo giudizio, sottolineato che l’ecces-
sivo ottimismo nelle previsioni riguarda
anche gli anni 2018 e 2019, sarebbe me-
glio, al fine di esprimere giudizi definitivi,
aspettare che il Ministro dell’economia e
delle finanze fornisca gli ulteriori dati
richiesti dall’Ufficio parlamentare di bi-
lancio ai fini della validazione delle pre-
visioni. Alla luce di ciò, pertanto, chiede
formalmente di rinviare l’espressione del
parere da parte della XI Commissione.

Tiziana CIPRINI (M5S), a nome del suo
gruppo, chiede di subordinare l’espres-
sione del parere di competenza alla V
Commissione all’effettiva validazione delle
previsioni contenute nella Nota di aggior-
namento da parte dell’Ufficio parlamen-
tare di bilancio, richiamando gli analoghi

rinvii già decisi da altre Commissioni com-
petenti in sede consultiva.

Roberto SIMONETTI (LNA) si associa a
quanto espresso dai colleghi dei gruppi di
opposizione e chiede di rinviare l’espres-
sione del parere della Commissione sulla
Nota di aggiornamento del Documento di
economia e finanza 2016.

Titti DI SALVO (PD), ringraziando la
relatrice per l’accurato lavoro svolto, os-
serva che l’espressione del parere nella
seduta odierna darebbe un senso anche
all’impegno e al lavoro svolto dalla XI
Commissione, i cui riflessi, sottolinea, si
possono cogliere anche nel recente ac-
cordo siglato dal Governo con i sindacati,
che recepisce molte delle istanze sempre
avanzate dalla Commissione nella sua uni-
tarietà. Il metodo unitario, non scontato,
che ha guidato spesso la Commissione nei
suoi lavori, dovrebbe, a suo giudizio, es-
sere utilizzato anche in questa sede, con-
siderando che, al di là dei problemi for-
mali che sono stati rilevati, il voto della XI
Commissione consentirebbe alla Commis-
sione bilancio di avere preziosi elementi
da considerare nell’ambito del proprio
esame. Non condividendo, pertanto, i giu-
dizi ingenerosi formulati dai colleghi sul
Ministro Padoan, osserva che, a suo avviso,
non esistono ostacoli all’espressione del
parere della Commissione già nella seduta
odierna.

Antonio PLACIDO (SI-SEL), associan-
dosi alla proposta di rinvio dell’espres-
sione del parere formulata dagli altri
gruppi di opposizione, dichiara di non
condividere l’opinione della collega Di
Salvo secondo la quale sarebbe opportuno
approvare il parere già nella seduta
odierna. Quelli sollevati dai colleghi non
sono, a suo giudizio, problemi di carattere
formale, essendo stata messa in dubbio la
veridicità dell’intero impianto delle previ-
sioni del Governo. Pertanto, a suo parere,
i nuovi dati che il Ministro Padoan fornirà
la prossima settimana saranno utili a tutte
le Commissioni parlamentari ai fini del-
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l’espressione dei pareri di propria compe-
tenza.

Marialuisa GNECCHI (PD), pur com-
prendendo le preoccupazioni espresse dai
colleghi dell’opposizione, sottolinea che la
proposta di parere della relatrice si con-
centra esclusivamente sulle parti della
Nota di aggiornamento del Documento di
economia e finanza 2016 di interesse dalla
XI Commissione e non su quelle sulle
quali il Ministro dell’economia e delle
finanze è stato chiamato a fornire inte-
grazioni.

Fatta questa premessa, crede che sia
molto importante che la Commissione si
esprima al più presto sui punti che do-
vrebbero essere inseriti nel disegno di
legge di bilancio di prossima presenta-
zione, di cui la Nota di aggiornamento è la
necessaria premessa, anche per cercare di
orientarne la redazione nel senso auspi-
cato dalla Commissione medesima nel
corso dei suoi lavori.

Cesare DAMIANO, presidente, si di-
chiara consapevole del fatto che i dati alla
base della Nota di aggiornamento del Do-
cumento di economia e finanza 2016 siano
stati oggetto di critica, osservando, tutta-
via, che la XI Commissione è competente
su specifici profili del documento.

Alla luce di tale premessa, pertanto,
ritiene opportuno che l’espressione del
parere abbia luogo nella seduta odierna,
proprio perché le osservazioni, riassu-
mendo il lavoro collettivo fatto dalla Com-
missione, possano influenzare il Governo
nella redazione del disegno di legge di
bilancio, che la Camera voterà, in prima
lettura, prima della data del referendum
costituzionale.

Roberto SIMONETTI (LNA), interve-
nendo per dichiarazioni di voto, osserva
che le giustificazioni addotte dalla mag-
gioranza a supporto del voto immediato
sulla proposta di parere non lo convin-
cono, anche perché le disposizioni che
dovrebbero essere inserite nel disegno di
legge di bilancio, quali quelle relative alla
cosiddetta APE, non sono riconducibili al

lavoro della Commissione che, anzi, al
tema della flessibilità ha dato ben altra
impostazione, sintetizzata nei contenuti
della proposta di legge C. 857, di cui è
primo firmatario il presidente Damiano.
Anche il più volte richiamato accordo
siglato tra Governo e sindacati non riveste
– a suo avviso – alcun significato, in
quanto il suo contenuto non è stato uffi-
cialmente portato alla conoscenza della
Commissione, i cui componenti sono co-
stretti a ricorrere alla stampa per valu-
tarne la portata. Alla luce di tali premesse,
annuncia che non parteciperà al voto, in
quanto, se fosse costretto ad esprimersi,
voterebbe contro la proposta di parere
della relatrice.

Davide TRIPIEDI (M5S), intervenendo
per dichiarazioni di voto, esorta la Com-
missione a non piegarsi ai diktat del Go-
verno e a pretendere, per esempio, che la
flessibilità pensionistica prevista nel dise-
gno di legge di bilancio segua il modello
delineato dalla proposta di legge Atto
Camera n. 857, all’esame della Commis-
sione e non quello proposto dall’Esecutivo,
che pretende che i lavoratori si indebitino
per potere accedere al pensionamento.

Walter RIZZETTO (FdI-AN), interve-
nendo per dichiarazioni di voto, fa pre-
sente di non essere d’accordo con la
collega Di Salvo, che si dichiara soddi-
sfatta dell’accordo tra Governo e sindacati,
che costringerà, tra l’altro, i lavoratori a
contrarre debiti per potere accedere al
pensionamento. Oltre tutto, non crede che
tale impostazione possa essere considerata
il frutto del lavoro della XI Commissione,
perché altrimenti se ne dissocerebbe. Con-
divide, invece, le affermazioni del collega
Simonetti, che auspica una presa di posi-
zione netta della Commissione a favore del
lavoro effettivamente svolto sulla flessibi-
lità o sul completamento della sperimen-
tazione di « Opzione donna ». Oltre tutto,
a suo parere, la Commissione bilancio è
perfettamente a conoscenza degli orienta-
menti della XI Commissione e l’eventuale
slittamento nell’espressione del parere non
potrà influire sul suo lavoro.
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Tiziana CIPRINI (M5S), a nome del suo
gruppo, preannuncia che i colleghi del
Movimento 5 Stelle non parteciperanno al
voto sulla proposta di parere, per non
ridursi a meri passacarte al servizio del
Governo e per non contribuire alla con-
segna alle banche e alle assicurazioni
anche del primo pilastro della previdenza.

Cesare DAMIANO, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, pone in
votazione la proposta di parere della re-
latrice.

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole con osservazioni formu-
lata dalla relatrice (vedi allegato 1).

La seduta termina alle 14.10.

INTERROGAZIONI

Giovedì 6 ottobre 2016. — Presidenza del
presidente Cesare DAMIANO. – Interviene
la sottosegretaria di Stato per il lavoro e le
politiche sociali, Franca Biondelli.

La seduta comincia alle 14.10.

5-06418 Dallai: Riconoscimento, nell’ambito della

procedura di concordato preventivo, dei contributi

non versati dal gruppo Cesd Srl ed erogazione

dell’indennità di disoccupazione per i lavoratori con

rapporto di collaborazione coordinata (DIS-COLL)

anche nei casi di irregolarità nei versamenti da parte

del committente.

5-08535 Ciprini: Contributi previdenziali non versati

dalla società Cesd Srl in relazione a rapporti di

collaborazione, riqualificazione dei medesimi rap-

porti di collaborazione ed erogazione dell’indennità

di disoccupazione per i lavoratori con rapporto di

collaborazione coordinata (DIS-COLL) e dell’inden-

nità di maternità anche nei casi di irregolarità nei

versamenti da parte del committente.

Cesare DAMIANO, presidente, avverte
che le interrogazioni in titolo, vertendo
sulla stessa materia, saranno svolte con-
giuntamente.

La sottosegretaria Franca BIONDELLI
risponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 2).

Luigi DALLAI (PD), firmatario dell’in-
terrogazione n. 5-06418, ringraziando la
sottosegretaria per l’esaustività della rispo-
sta, ritiene di dovere puntualizzare il ca-
rattere paradossale della vicenda, in cui la
società Cesd Srl, prima nella fase di li-
quidazione e poi nella fase di fallimento,
ha continuato a offrire i propri servizi al
pubblico, mentre gli ex dipendenti sten-
tano a farsi riconoscere i propri diritti.
Riconosce che è compito del legislatore
trovare il modo migliore per garantire ai
lavoratori il riconoscimento di quanto loro
sarebbe dovuto, anche se si tratta di figure
professionali atipiche, che operano nel
settore privato, ma la cui importanza nel
settore della formazione dei giovani deve
essere, a suo giudizio, riconosciuta. Esorta,
pertanto, il Governo e il Parlamento a
seguire la vicenda fino a che i diritti
acquisiti da tali lavoratori non troveranno
pieno soddisfacimento.

Tiziana CIPRINI (M5S), firmataria del-
l’interrogazione n. 5-08535, si dichiara to-
talmente insoddisfatta della risposta della
sottosegretaria e sottolinea che la gran
parte dei lavoratori interessati è costituita
da donne con figli, a cui è stato negato il
diritto, non solo, all’indennità di disoccu-
pazione, ma anche all’indennità di mater-
nità. Stigmatizza il fatto che, nonostante il
fallimento della società Cesd Srl e le
ripetute denunce da parte dei lavoratori,
la società continui di fatto ad operare e
fare assunzioni, sia pure con la nuova
denominazione Stadium Srl, sempre ri-
conducibile alla medesima proprietà e con
i medesimi collaboratori. Chiede, pertanto,
al Governo di continuare a vigilare sull’o-
perato di tale nuova azienda che, come
risulta dalle notizie acquisite, continua a
non rispettare gli impegni presi con il
sindacato sulla stabilizzazione del perso-
nale.

5-09576 Simonetti: Revisione delle previsioni della

circolare INPS n. 195 del 30 novembre 2015 in
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materia di redditi rilevanti ai fini del cumulo con la

pensione ai superstiti.

La sottosegretaria Franca BIONDELLI
risponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 3).

Roberto SIMONETTI (LNA) si dichiara
insoddisfatto della risposta della sottose-
gretaria, che non reca tutti gli elementi da
lui richiesti, alla luce di una corretta
lettura della circolare n. 195 del 2015. Pur
ammettendo che i refusi menzionati dalla
sottosegretaria siano stati corretti dal re-
cente messaggio dell’INPS n. 4023, pubbli-
cato il 5 ottobre 2016, osserva che il sito
internet dell’Istituto continua a chiedere le
medesime informazioni ai pensionati ai
fini dell’erogazione delle prestazioni. Se
anche tali dati non fossero utilizzati dal-
l’Istituto, comunque, rimarrebbe un ingiu-
stificato onere a carico dei cittadini, che,

oltre tutto, dimostra l’inadeguatezza del-
l’attuale governance dell’INPS. Esorta, per-
tanto, il suo presidente, prof. Tito Boeri, a
smettere di pretendere di ricoprire ruoli
che non gli competono per concentrarsi
sulla necessità di fare funzionare al meglio
l’Istituto di previdenza e di ridurre gli
oneri burocratici a carico dei cittadini.

Cesare DAMIANO, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.30.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 6 ottobre 2016.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
16.05 alle 16.10.
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ALLEGATO 1

Nota di aggiornamento del Documento di economia e finanza 2016
(Doc. LVII, n. 4-bis, allegato I e annesso).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XI Commissione,

esaminati, per le parti di competenza,
la Nota di aggiornamento del Documento
di economia e finanza 2016 (Doc. LVII,
n. 4-bis), l’annesso, recante la relazione ai
sensi dell’articolo 6, comma 5, della legge
24 dicembre 2012, n. 243, e l’allegato I,
comprendente le relazioni sulle spese di
investimento e sulle relative leggi plurien-
nali;

considerato che la Nota reca un ag-
giornamento del quadro tendenziale e di
quello programmatico, con riferimento
tanto alle grandezze macroeconomiche
quanto agli obiettivi di finanza pubblica,
che tiene conto dell’evoluzione del quadro
economico e geopolitico e dell’esigenza di
produrre maggiori sforzi per il rilancio
degli investimenti e per le emergenze che
il Paese è chiamato ad affrontare in se-
guito ai recenti eventi sismici e ai forti
flussi di immigrazione;

osservato che, alla luce del nuovo
contesto economico internazionale, che
presenta maggiori criticità rispetto al mo-
mento di approvazione del Documento di
economia e finanza 2016, sono state riviste
al ribasso la previsione di crescita del PIL
reale per il 2016 e per il 2017;

condivisa la scelta dell’Esecutivo, che,
a fronte del mutato quadro internazionale
e dei segnali di rallentamento della do-
manda interna, ha stabilito di adottare
un’impostazione della politica di bilancio
decisamente orientata alla crescita, soprat-
tutto in termini di composizione della
manovra per il triennio 2017-2019;

rilevato, in particolare, che, in tale
ottica, l’Esecutivo, pur continuando nel
processo di consolidamento della finanza
pubblica, intende rimodulare la propria
politica di bilancio dando priorità agli
interventi sulle spese e sulle entrate che
favoriscono investimenti e produttività e
utilizzando pienamente i margini di fles-
sibilità previsti dall’ordinamento europeo;

considerato che, sul versante della
finanza pubblica, l’esigenza di rafforzare
le misure di stimolo all’economia si tra-
duce in un rallentamento del percorso di
consolidamento fiscale, che non inficia
tuttavia la progressiva convergenza verso
gli obiettivi di riduzione dell’indebita-
mento;

rilevato che l’andamento meno favo-
revole dell’economia e gli orientamenti di
politica economica del Governo si river-
berano anche sull’avvio del processo di
riduzione del rapporto tra debito pubblico
e prodotto interno lordo, che dovrebbe
avere inizio a partire dal prossimo eser-
cizio e proseguire con maggiore rapidità
negli anni successivi;

segnalato che, in linea con i contenuti
della manovra per il 2016, anche nella
prossima legge di bilancio l’intervento
quantitativamente più rilevante sarà costi-
tuito dalla cancellazione dell’incremento
delle aliquote IVA previsto dalla legisla-
zione vigente;

rilevato che, con riferimento agli altri
interventi, la Nota evidenzia che nell’am-
bito della prossima manovra di finanza
pubblica l’azione del Governo si concen-
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trerà su misure di stimolo dell’economia e
di rafforzamento della dotazione infra-
strutturale del Paese attraverso l’incre-
mento degli investimenti pubblici, inter-
venti per l’innalzamento del grado di com-
petitività delle imprese e il rilancio degli
investimenti privati, attraverso la ridu-
zione della pressione fiscale e la previsione
di specifiche agevolazioni fiscali, nonché
misure di rafforzamento del welfare, con
la previsione, tra le altre, di specifiche
disposizioni in ambito previdenziale e per
il rafforzamento del capitale umano;

osservato altresì che nella relazione
presentata ai sensi dell’articolo 6, comma
5, della legge 24 dicembre 2012, n. 243,
annessa alla Nota, il Governo richiede al
Parlamento l’autorizzazione a utilizzare,
ove necessario, ulteriori margini di bilan-
cio sino a un massimo dello 0,4 per cento
del prodotto interno lordo per il prossimo
anno e, conseguentemente, ad incremen-
tare l’indebitamento netto nell’anno 2017
per un importo massimo di 7,7 miliardi di
euro, da destinare alla realizzazione degli
interventi di ricostruzione a seguito del
sisma del 24 agosto scorso e di un piano
organico di messa in sicurezza del terri-
torio nazionale, nonché all’impostazione di
una politica di ampio respiro nella ge-
stione dell’immigrazione;

evidenziato che la ripresa della cre-
scita economica registrata a partire dal
2014 è stata accompagnata da un progres-
sivo miglioramento dei dati relativi all’oc-
cupazione, che hanno fatto segnare una
sensibile crescita rispetto alla fase più
critica del settembre 2013, pur non es-
sendo stati ancora raggiunti i livelli toccati,
prima del manifestarsi degli effetti della
crisi, nell’aprile 2008;

rilevato che, su base programmatica,
il tasso di disoccupazione, scontando gli
effetti delle misure programmate, scende-
rebbe al 10,8 per cento nell’anno 2017, al
10,3 per cento nell’anno 2018 e al 9,9 per
cento nell’anno 2019, mentre il tasso di
occupazione dei soggetti tra 15 e 64 anni
di età crescerebbe con un ritmo costante,
raggiungendo il 57,8 per cento nel 2017, il

58,2 per cento nel 2018 e il 58,6 per cento
nel 2019;

considerato che, nonostante tali pro-
gressi, occorre compiere ulteriori sforzi
per promuovere il consolidamento della
crescita dell’occupazione, in linea con gli
obiettivi della Strategia Europa 2020;

sottolineato che, alla luce delle più
accreditate valutazioni elaborate con rife-
rimento all’andamento dell’occupazione,
alla crescita registrata a partire dal 2015
hanno contribuito in modo predominante
le misure di decontribuzione previste dalla
legge di stabilità 2015, prolungate e rimo-
dulate dalla legge di stabilità 2016;

segnalata, quindi, l’esigenza che, nel-
l’ambito della prossima legge di bilancio, il
Governo individui misure strutturali di
decontribuzione da applicare in relazione
ai nuovi contratti di lavoro subordinato a
tempo indeterminato stipulati a decorrere
dall’anno 2017, prestando particolare at-
tenzione alla creazione di nuovi posti di
lavoro per le donne e nelle regioni del
Mezzogiorno;

preso atto di quanto rappresentato,
nel corso dell’audizione svolta il 4 ottobre
2016 presso la V Commissione bilancio
della Camera, dal Sottosegretario di Stato
alla Presidenza del Consiglio dei ministri,
Claudio De Vincenti, sui risultati della
ricognizione, effettuata ai sensi dell’arti-
colo 1, comma 109, della legge 28 dicem-
bre 2015, n. 208, delle risorse del Fondo
di rotazione per l’attuazione delle politiche
comunitarie da destinare all’estensione
dell’esonero contributivo per le assunzioni
a tempo indeterminato che saranno effet-
tuate nel Mezzogiorno nell’anno 2017;

ricordato, a tale proposito, che l’ar-
ticolo 1, comma 121, della legge di stabilità
2015, nell’introdurre la decontribuzione
per le nuove assunzioni a tempo indeter-
minato nell’anno 2015, ha soppresso l’ar-
ticolo 8, comma 9, della legge 29 dicembre
1990, n. 407, che attribuiva sgravi contri-
butivi particolarmente rilevanti ai datori
di lavoro operanti nei territori del Mez-
zogiorno che avessero assunto, con con-
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tratto a tempo indeterminato, lavoratori
disoccupati da almeno ventiquattro mesi o
sospesi dal lavoro e beneficiari del tratta-
mento straordinario di integrazione sala-
riale da uguale periodo;

vista la raccomandazione del Consi-
glio dell’Unione europea del 12 luglio 2016
sul programma nazionale di riforma 2016
dell’Italia e che formula un parere del
Consiglio sul programma di stabilità 2016
dell’Italia (2016/C 299/01), che, al numero
4, sollecita il nostro Paese: ad attuare la
riforma delle politiche attive del mercato
del lavoro, in particolare rafforzando l’ef-
ficienza dei servizi per l’impiego; a incen-
tivare al lavoro le persone che costituireb-
bero la seconda fonte di reddito nell’am-
bito del nucleo familiare; a adottare e
attuare la strategia nazionale di lotta con-
tro la povertà e a rivedere e razionalizzare
la spesa sociale;

ritenuto che, anche alla luce di tale
raccomandazione, assume carattere stra-
tegico il completamento della transizione
verso il nuovo assetto istituzionale del
sistema dei servizi per il lavoro, con la
destinazione di un ammontare crescente
di risorse alle politiche attive del lavoro,
che storicamente hanno beneficiato di
stanziamenti di gran lunga inferiori ri-
spetto a quelli destinati ad altre finalità, in
modo da assicurare percorsi più efficaci
per l’ingresso e la ricollocazione nel
mondo del lavoro;

rilevato che la Nota richiama le in-
novazioni introdotte nella manovra finan-
ziaria dello scorso anno con riferimento
alla detassazione dei salari di produttività,
segnalando che per la prossima legge di
bilancio è allo studio un rafforzamento
della detassazione dei premi di risultato;

considerato che, nell’ambito dello
scenario programmatico, si evidenzia che
nella prossima manovra di bilancio sa-
ranno introdotte, tra l’altro, misure volte a
favorire la crescita attraverso la riduzione
del carico fiscale e contributivo per le
imprese e a promuovere l’aumento degli
investimenti privati e della produttività,
con positive ricadute sul mercato del la-
voro;

espresso particolare apprezzamento
per il fatto che, con riferimento alla ma-
teria pensionistica, la Nota segnali che
sono allo studio misure da inserire nella
prossima legge di bilancio per il rafforza-
mento delle pensioni più basse, per il
finanziamento di canali di flessibilità pen-
sionistica, anche con riferimento alla pre-
videnza complementare, per il riconosci-
mento previdenziale dei lavori usuranti e
per lo stanziamento di risorse aggiuntive
per il finanziamento del Piano di contrasto
alla povertà;

evidenziato che tale impegno racco-
glie le sollecitazioni avanzate in tutti i
pareri approvati dalla Commissione lavoro
nel corso della presente legislatura con
riferimento ai documenti di programma-
zione economica, che hanno segnalato l’e-
sigenza di promuovere l’introduzione di
forme di flessibilità nell’accesso al tratta-
mento pensionistico;

richiamati gli approfondimenti di ca-
rattere tecnico svolti dalla Commissione
nell’ambito dell’esame delle proposte di
legge Atto Camera n. 857 e abbinate, re-
canti disposizioni in materia di accesso dei
lavoratori e delle lavoratrici ai trattamenti
pensionistici e di riconoscimento a fini
previdenziali dei lavori di cura familiare;

ricordato, da ultimo, che la risolu-
zione n. 6-00244 Marchi ed altri, appro-
vata dalla Camera dei deputati il 27 aprile
2016, al termine dell’esame del Documento
di economia e finanza 2016, ha impegnato
il Governo ad adottare ogni iniziativa utile
a promuovere, nel rispetto degli obiettivi
di finanza pubblica indicati nel medesimo
Documento, interventi in materia previ-
denziale volti a introdurre elementi di
flessibilità per quanto attiene all’età di
accesso al pensionamento, anche con la
previsione di ragionevoli penalizzazioni,
nonché interventi, anche selettivi, in par-
ticolare nei casi di disoccupazione invo-
lontaria e di lavori usuranti;

ritenuto, a tale riguardo, che nella
definizione degli interventi da inserire
nella prossima legge di bilancio debbano
essere recepiti gli indirizzi contenuti nel

Giovedì 6 ottobre 2016 — 135 — Commissione XI



verbale siglato il 28 settembre 2016 da
Governo, CGIL, CISL e UIL, a seguito di
una lunga e approfondita discussione sulle
problematiche aperte in campo previden-
ziale;

considerato che il Governo ha assi-
curato che agli interventi in materia pre-
videnziale nel prossimo triennio saranno
destinati, nell’ambito della prossima ma-
novra di bilancio, circa 6 miliardi di euro;

valutato che nelle misure che ver-
ranno adottate dovranno considerarsi an-
che adeguati interventi in favore dei lavo-
ratori impiegati in lavori gravosi;

osservato che, in linea con le assicu-
razioni fornite al riguardo dai rappresen-
tanti del Governo, gli interventi individuati
nel verbale siglato da Governo e sindacati
dovranno essere affiancati, nell’ambito
della legge di bilancio per il prossimo
triennio, da un ottavo e definitivo prov-
vedimento di salvaguardia rispetto all’ap-
plicazione dei requisiti di accesso al pen-
sionamento introdotti dall’articolo 24 del
decreto-legge n. 201 del 2011, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 214 del
2011;

reputato che tale intervento possa
essere agevolmente realizzato senza nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica, utilizzando le somme che, sulla
base del monitoraggio di cui all’articolo 2,
comma 4, della legge 10 ottobre 2014,
n. 147, non risultano utilizzate nell’ambito
del fondo di cui all’articolo 1, comma 235,
primo periodo, della legge 24 dicembre
2012, n. 228;

ritenuto che, una volta acquisti gli
esiti della conferenza di servizi chiamata a
individuare le somme non utilizzate nel-
l’ambito degli stanziamenti destinati ai
precedenti interventi di salvaguardia, la
platea dei soggetti da salvaguardare possa
essere stabilita sulla base di quanto pre-
visto nella proposta di legge Atto Camera
n. 3893, attualmente all’esame della XI
Commissione;

osservato che, per quanto riguarda il
lavoro pubblico, la Nota evidenzia che nel

2016 la spesa per redditi da lavoro dipen-
dente a carico delle pubbliche ammini-
strazioni è tornata a crescere su base
nominale di circa un punto percentuale,
ponendo fine a una fase di riduzione
avviatasi nel 2011;

segnalato che il quadro complessivo
delineato dalla Nota conferma la progres-
siva riduzione dell’incidenza sul prodotto
interno lordo delle spese per redditi da
lavoro sostenute dalle amministrazioni
pubbliche, che passerebbe dal 9,7 per
cento del 2016 al 9 per cento nel 2019;

rilevato che, nella premessa della
Nota, il Ministro dell’economia e delle
finanze evidenzia che dopo sei anni di
blocchi, resi necessari dalla drammaticità
della crisi, si procederà al rinnovo dei
contratti nel pubblico impiego, con l’obiet-
tivo di valorizzare il merito e favorire
l’innalzamento della produttività, in modo
da contribuire all’aumento dell’efficienza
della pubblica amministrazione;

ritenuto che la ripresa della contrat-
tazione nel pubblico impiego rappresenti
una importante opportunità per una piena
valorizzazione dei lavoratori delle ammi-
nistrazioni pubbliche, anche in vista del
conseguimento degli obiettivi di rinnova-
mento, semplificazione e qualificazione
dell’azione di tali amministrazioni;

preso atto che la Nota indica che, a
completamento della manovra di bilancio
2017-2019, il Governo intende confermare
come collegati alla decisione di bilancio i
provvedimenti già indicati nei precedenti
documenti programmatici;

considerato, in particolare, che in tali
documenti si indicano come collegati il
disegno di legge recante misure per la
tutela del lavoro autonomo non impren-
ditoriale e misure volte a favorire l’arti-
colazione flessibile nei tempi e nei luoghi
del lavoro subordinato, attualmente all’e-
same del Senato della Repubblica (Atto
Senato n. 2233), nonché il disegno di legge
delega recante norme relative al contrasto
della povertà, al riordino delle prestazioni
e al sistema degli interventi e dei servizi
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sociali, approvato dalla Camera dei depu-
tati e attualmente all’esame dell’altro
ramo del Parlamento (Atto Senato
n. 2494),

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

si richiami l’opportunità di indivi-
duare, nell’ambito degli interventi volti a
ridurre il carico contributivo, indicati
nello scenario programmatico, misure per-
manenti di riduzione del cuneo fiscale sul
lavoro, promuovendo in particolare l’ap-
plicazione in via strutturale di sgravi con-
tributivi selettivi per i nuovi contratti di
lavoro subordinato a tempo indeterminato,
anche attraverso una loro rimodulazione
atta a promuovere la creazione di nuovi
posti di lavoro stabili e di qualità, spe-
cialmente per le donne e nelle regioni del
Mezzogiorno;

si segnali l’opportunità che le misure
in materia previdenziale da inserire nella
prossima legge di bilancio siano definite
sulla base degli indirizzi contenuti nel
verbale siglato il 28 settembre 2016 da
Governo e sindacati e nelle sue successive
integrazioni e che ad esse si accompa-
gnino:

a) un nuovo e definitivo intervento di
salvaguardia rispetto all’applicazione dei
requisiti di accesso al pensionamento in-
trodotti dall’articolo 24 del decreto-legge
n. 201 del 2011, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 214 del 2011, da
finanziare a valere sulle somme non uti-
lizzate nell’ambito degli stanziamenti de-
stinati ai precedenti interventi di salva-
guardia;

b) misure per il completamento della
sperimentazione di cui all’articolo 1,
comma 9, della legge 23 agosto 2004,
n. 243, relativa alla cosiddetta « opzione
donna », nei limiti delle risorse che risul-
tino non utilizzate a seguito del monito-
raggio previsto ai sensi dell’articolo 1,
comma 281, della legge di stabilità 2016;

si rappresenti l’esigenza che, in linea
con l’impegno contenuto nella Nota rela-
tivo alla previsione di risorse aggiuntive
per il piano di contrasto alla povertà, nel
quadro della prossima manovra di bilan-
cio sia definito un percorso per la pro-
gressiva definizione delle risorse destinate
nei prossimi anni ad una misura nazionale
di contrasto della povertà, che ne garan-
tisca la portata universalistica, in favore
dei soggetti e dei nuclei familiari che
versino in condizioni di povertà;

nel quadro delle misure volte a raf-
forzare i diritti e le tutele dei lavoratori
autonomi, in linea con quanto previsto dal
disegno di legge recante misure per la
tutela del lavoro autonomo non impren-
ditoriale e misure volte a favorire l’arti-
colazione flessibile nei tempi e nei luoghi
del lavoro subordinato, attualmente all’e-
same del Senato della Repubblica, si se-
gnali l’esigenza di rendere definitivo il
blocco dell’incremento dell’aliquota di
contribuzione previdenziale per i lavora-
tori autonomi, titolari di posizione fiscale
ai fini dell’imposta sul valore aggiunto,
iscritti alla gestione separata di cui all’ar-
ticolo 2, comma 26, della legge 8 agosto
1995, n. 335, che non risultino iscritti ad
altre gestioni di previdenza obbligatoria né
pensionati, nella prospettiva di una sua
progressiva riduzione e di una sua ten-
denziale equiparazione a quella prevista
per la generalità dei lavoratori autonomi;

con riferimento alla materia del pub-
blico impiego, si rappresenti l’esigenza di
promuovere una riflessione in ordine al
progressivo superamento delle limitazioni
al turn over e alla razionalizzazione dei
vincoli previsti per la spesa di personale
anche per quanto riguarda gli enti terri-
toriali, promuovendo al contempo inter-
venti volti a favorire la qualificazione del
personale e una migliore allocazione della
spesa, in linea con gli obiettivi di raffor-
zamento della qualità e dell’efficienza
delle pubbliche amministrazioni perseguiti
dalla riforma avviata dalla legge 7 agosto
2015, n. 124.
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ALLEGATO 2

5-06418 Dallai: Riconoscimento, nell’ambito della procedura di con-
cordato preventivo, dei contributi non versati dal gruppo Cesd Srl ed
erogazione dell’indennità di disoccupazione per i lavoratori con
rapporto di collaborazione coordinata (DIS-COLL) anche nei casi di

irregolarità nei versamenti da parte del committente.

5-08535 Ciprini: Contributi previdenziali non versati dalla società Cesd
Srl in relazione a rapporti di collaborazione, riqualificazione dei
medesimi rapporti di collaborazione ed erogazione dell’indennità di
disoccupazione per i lavoratori con rapporto di collaborazione coor-
dinata (DIS-COLL) e dell’indennità di maternità anche nei casi di

irregolarità nei versamenti da parte del committente.

TESTO DELLA RISPOSTA

Le interrogazioni degli Onorevoli ri-
guardano entrambe il mancato versamento
da parte del gruppo Cesd Srl dei contributi
previdenziali ai fini dell’erogazione dell’in-
dennità di disoccupazione e di maternità
nei confronti dei lavoratori con rapporto
di collaborazione.

Al riguardo, è opportuno precisare, in
via preliminare, che, in attuazione della
legge delega n. 183 del 2014 (cosiddetto
Jobs Act), il decreto legislativo n. 22 del
2015 ha dettato nuove norme in materia di
ammortizzatori sociali, in conformità con
l’articolo 38, secondo comma, della Costi-
tuzione, il quale sancisce il diritto dei
lavoratori a forme di tutela contro la
disoccupazione. Il medesimo decreto ha,
tra l’altro, introdotto nuove norme in
materia di indennità di disoccupazione per
i lavoratori con rapporto di collabora-
zione.

In particolare, l’articolo 15 del predetto
decreto ha istituito, in via sperimentale
per l’anno 2015 – in relazione agli eventi
di disoccupazione verificatisi a decorrere
dal 1o gennaio 2015 e sino al 31 dicembre
2015 – una nuova indennità di disoccu-
pazione mensile (cosiddetta DIS-COLL) ri-
volta ai collaboratori coordinati e conti-

nuativi, anche a progetto, che abbiano
perduto involontariamente la propria oc-
cupazione.

Possono beneficiare dell’indennità tutti
i collaboratori iscritti in via esclusiva alla
gestione separata dell’INPS, non pensio-
nati e privi di partita IVA. Per beneficiare
dell’indennità occorre, oltre lo stato di
disoccupazione, che il soggetto interessato
possa far valere tre mesi di contribuzione
nel periodo intercorrente tra il 1o gennaio
dell’anno precedente la cessazione del rap-
porto di lavoro e la data della cessazione
stessa.

Occorre, inoltre, che il soggetto inte-
ressato possa far valere nell’anno solare in
cui si verifica la cessazione dal lavoro
almeno un mese di contribuzione ovvero
un rapporto di collaborazione di durata
pari ad almeno un mese e che abbia un
determinato rapporto reddituale.
Ciò detto, con riferimento alla situazione
debitoria del gruppo Cesd Srl nei confronti
dell’INPS per l’omesso versamento dei
contributi previdenziali nei confronti dei
propri collaboratori, l’istituto, a seguito di
verifiche negli archivi della gestione sepa-
rata, ha reso noto che, allo stato attuale:
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i crediti già transitati a Equitalia per
la riscossione ammontano complessiva-
mente a euro 27.226.588,00 (di cui
23.532.431,00 per contributi e 3.697.156,47
per sanzioni);

i crediti in fase di trasferimento a,
Equitalia), per l’anno 2015, ammontano a
euro 2.080.727 (di cui euro 1.947.787,00
per contributi ed euro 132.9400 per san-
zioni);

i crediti in fase di accertamento am-
ministrativo per l’anno 2016 ammontano a
euro 389.124,00.

Pertanto, alla luce della situazione di
irregolarità contributiva del gruppo, l’Inps
non ha potuto erogare la DIS-COLL ai
tutors e ai collaboratori per i quali, pe-
raltro, risulta inapplicabile – in quanto
iscritti alla Gestione separata – il princi-
pio di automaticità delle prestazioni di cui
all’articolo 2116 del codice civile, come da
ultimo precisato nella circolare INPS n. 83
del 27 aprile 2015.

Inoltre da informazioni acquisite
presso il Ministero della giustizia, risulta
che il 17 marzo scorso il Tribunale di
Roma ha dichiarato il fallimento della

Cesd Srl; nell’ambito di tale fallimento, il
Procuratore della Repubblica del Tribu-
nale di Roma ha comunicato che è pen-
dente un procedimento penale per il quale
le indagini sono tuttora in corso e coperte
da segreto investigativo.

Con specifico riferimento al quesito
inerente alla possibilità che la DIS-COLL
possa essere riconosciuta anche qualora
sussistano irregolarità contributive da
parte dell’impresa, occorre precisare che
ogni iniziativa in tal senso non può pre-
scindere da uno specifico intervento nor-
mativo per il quale è necessario reperire la
relativa copertura finanziaria.

Da ultimo, informo dalle verifiche
ispettive sinora svolte sono emerse poten-
ziali anomalie nella gestione dei rapporti
di lavoro e nelle tipologie contrattuali
utilizzate dall’impresa. Segnalo, tuttavia,
che nel corso dell’accertamento, la società
ha mostrato un atteggiamento collabora-
tivo chiedendo in diverse occasioni l’aper-
tura di una procedura di conciliazione
monocratica, ai sensi dell’articolo 11 del
decreto legislativo n. 124 del 2004, al fine
di rendere più celere il soddisfacimento
dpi crediti dei lavoratori e il conseguente
recupero contributivo.
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ALLEGATO 3

5-09576 Simonetti: Revisione delle previsioni della circolare INPS
n. 195 del 30 novembre 2015 in materia di redditi rilevanti ai fini del

cumulo con la pensione ai superstiti.

TESTO DELLA RISPOSTA

In riferimento all’interrogazione in pa-
rola non posso che ribadire quando di-
chiarato ieri dal Ministro Poletti in As-
semblea durante lo svolgimento del que-
stion time.

Con la circolare 195 del 2015 l’Inps, nel
fornire indicazioni sulle modalità di ac-
quisizione dei redditi necessari per il cal-
colo delle prestazioni collegate al reddito
non ha introdotto alcuna modifica nel
calcolo dell’importo della pensione di re-
versibilità, disciplinato dalla legge n. 335
del 1995.

La circolare, infatti, specifica alla Ta-
bella 1 – rilevanza 11 – l’applicazione alle
pensioni di reversibilità dell’articolo 1,
comma 41, della legge citata, in base al
quale – ai fini del calcolo – si tiene conto
unicamente dei redditi del titolare assog-
gettabili ad IRPEF, tra cui non rientrano,

a titolo di esempio, gli interessi bancari,
postali, dei titoli di Stato, ed in generale i
proventi assoggettati a ritenuta a titolo
d’imposta o a imposta sostitutiva dell’IR-
PEF.

Il refuso evidenziato dagli interroganti
era, in realtà, contenuto nell’allegato 1 alla
circolare, ma non ha mai influito sulla
erogazione delle pensioni di reversibilità ai
superstiti. Come precisato con un comu-
nicato stampa del 28 settembre, le proce-
dure informatiche seguite dall’istituto, in-
fatti, hanno sempre correttamente appli-
cato le disposizioni di legge, peraltro, come
dicevo prima, richiamate dal testo della
circolare.

Da ultimo rappresento che l’INPS, con
messaggio n. 4023 di ieri 5 ottobre, ha
provveduto a comunicare un messaggio di
errata corrige dell’allegato alla circolare.
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